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Avv. SALVATORE RUSSO 
i 	 Via Ottaviano n. 9 

00192-Roma 

TRIBUNALE DI VITERBO 

SEZIONE LAVORO 

RICORSO EART. 414 C.P.C. 

E RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA NOTIFICA NEI CONFRONTI DEI 

LITISCONSORTI Al SENSI DELL'ART. 151 C.P.C. 

Per la Sig.ra MARINO Francesca, nata a Catanzaro il 18/03/1975 e residente in 

Cirè Marina (1(R) nella via Madonna di Mare n. 12 C.F.MRNFNC75C58C352W, 

rappresentata e difesa, per procura in calce al presente ricorso, dagli Avv.ti Walter 

Miceli, C.F. MCL WTR 71C17 G273 N, fax 0916419038, PEC 

waltermiceli®pecavvpa.it, Fabio Ganci, C.F. GNC FBA 71A01 0273 E, fax 

0916419038, PEC fabioganci®pecavvpait, Francesca Lideo, C.F. 

LDIFNC80R69L746Y e Salvatore RUSSO, con studio in Roma, nella Via Ottaviano 

n.9, C.F. RSSSVT75A1000020, tel e fax 06/45471649 - PEC: 

salvatorerusso@legalznail.it, tutti elettivamente dorniciliati in Viterbo presso e 

nella Cancelleria di Codesto Spett.le Tribunale. 

Gli Avvocati Fabio Ganci, Walter 'Miceli e Salvatore Russo dichiarano di voler 

ricevere tutte le comunicazioni riguardanti il procedimento de qyo ai seguenti 

numeri di fax, 06/4547 1649, e/o al seguente indixizzo di posta elettronica 

o certificata: salvatorerusso®legaimail.it  
I-
CI, 

RICORRENTE o  
o  

CONTRO 

- MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELLUNIVERSI 

persona del legale rappresentante pro ternpore, 	IL 	2016 

27/5/2016-257796 A 	
ELIS, 

ÀGSRoma/LEGALE 

0257796-20I6MOORM 



I 	 - UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA PUGLIA, in persona del legale 

rappresentante pro tempore, 

- AMBITO TERRITORIALE PROVINCIALE DI BARI, in persona del legale 

rappresentante pro tempore, 
I 	 - RESISTENTI 

E NEI CONFRONTI 

- di tutti i docenti Inseriti nelle graduatorie ad esaurimento definitive dei 

101 ambiti territoriali scolastici ìtalianii  per la classe di concorso AAAA 

Scuola dell'infanzia, vigente negli anni scolastici 2014/2017' 

- LITISCONSORTI 

- 	ATTO •' 

La Sig. ra MARINO è un'insegnante precaria abilitata per la c.sse dl. 

concorso AAAA Scuola dell'Infanzia e, quindi, in posses o del titolo di accesso 

nelle graduatorie permanenti di cui alVarticolo i del decreto-legge 7 aprile 2004, 

n. 97, convertito, cori modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, 

trasformate in graduatorie ad esaurimento da]l'art. 1; comma. 605, lettera c) della 

legge 27 dicembre 2006 n. 296. 

La ricorrente, in virtù di tale titolo d'accesso, fino all'anno scolastico 

2008/2009, era regolarmente iscritta nella III fascia delle suddetto 

graduatorie della provincia di BARI per la classe di concorso AAAA Scuola 

dell'Infanzia, in posizione n. 2066 con punti 15. Anno di Inserimento in 

i 	L'at. 10, conuna S. della legge recante norm.per .1 "Riforma dd s&ema: nazionale di istruzione e 
formazione (...y', in relazione al piano straordinario dlimmlsalone In ruolo di oltre 100.000 insegnanti, prevede J 
facolt*, per i docenti inseriti a pieno titolo nelle nnaduatorfe, di esprimere l'ordine di yrelerenza tra tutti i 101 	5, 
ambiti. territoriali. 	 O  

iÒ i 	etfri 	dat( attuilmenk inseriti 'neIiejradworie ad esaurimento potranfla 
as  rer au 	 8concorell 	 i 	 t 	 n 	 r  

candidunul'ampliameitòdflblìttSdei soaettI'benefieiari del pianodl stabilizzazione. 	 .. 	. 

o 



Graduatoria 2007. 

La Sig.ra MARINO, tuttavia, non avendo ripresentato la domanda di 

Il 	aggiornamento/permanenza nelle graduatorie valide per il biennio 

successivo nel termine Indicato dai provvedimenti ministeriali, è incorsa 

nella sanzione della cancellazione dalle graduatorie per gli anni di vigenza di 

tali graduatorie. 

Occorre evidenziare che l'Ufficio Scolastico indicato in epigrafe non ha dato 

alcuna informazione ai docenti già iscritti nelle graduatorie ad esaurimento in 

merito all'onere di presentare domanda di aggiornamento entro un termine 

prefissato, pena la cancellazione da quest'ultima. 

La ricorrente, in occasione dell'ultimo aggiornamento delle graduatorie, 

disposto con il Decreto Ministeriale n. 235/2014 e valido per il triennio 2014-

2017, ha presentato domanda di reinserimento nelle suddette graduatorie. 
' 
1 inverb, l'art. 1-bis della Legge 4 glùgno 2004, n. 143, dopo ayer,  

ìzkprecisato che la mancata preseItazìo1e d11a dn.zIa cornporta la 
Kon 

*mnceUazione d11a  .gacÌuatorIa per gli anni, scolastici successivi, dispone a 

chiare lettere che, a domanda deli'interessao, 4. pesentaisi' entro 'il termine 

fissato per l'aggiornapiento,è .conseztitø il reinsezimento nella graduatoria 

con ii recupeio del punteggio maturato all'atti della cancellèzione. 
- 	 . 

Il Decreto Ministeriale n. 235/14, tuttavia, del tutto immotivatarnente, 

nel disporre l'integrazione e aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento del 

o personale docente ed educativo per il triennio 2014-2017, non ha previsto tale 
o 
CL reinserimento nella rispettiva fascia e graduatoria di appartenenza cli coloro che, 

in occasione dei precedenti aggiornamenti, non avevano prodotto la domanda di 

permanenza ed erano stati cancellati dalla graduatoria. 

L'esclusione della ricorrente dalle graduatorie ad esaurimento valide 

o  
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per il triennlo 2014/2017 è del tutto illegittima per le ragioni qui di seguito 

esposte. 

:- 	NDIRITÒ 	 - 

1. GIUiUSDiZIONE DEL GIUDICEORIi1NAR1O 

La Giurisprudenza, di legittimità ha chiarito che la, giurisdizione 

amministrativa sulle controversie inerénti a. procedure concorsuali per - 

l'assunzione, conternplatà. dal D. Lgs. n. 165 del .2001, art. 63, comma 4, è 

limitata a quelle procedure che iniziano con l'emanazione di un bando e sono 

caratterizzate dalla valutazione comparativa dei candidati e dalla: compilazione 

finale di una graduatoria, la-  cui approvazione, individuando i "vincitori", 

rappresenta l'atto terminale del procsdimento, cosicché non vi resta conWresaia 

fattispecie dell'inserimento in apposita graduatoria di tutti oJotoche siano in 

pretesa che ha ad oggetto la conformità a legge degli atti di gestione nella 

graduatoria utile per l'eventuale assunzione. Si è quindi in presenza di atti. i 

quali. esul'ando da quelli compresi' nelle procedure concorsuàli per' 1assrizion& 

nè potendo essere ascritti ad altre categorie dLattività autoritativa (identificate dal. 
o 

D. Lg. n. 165del 2001.  art.2. comma 1),non possono che restare compresLtra)o 
o  

le determinazioni assunte con la capacità e i poteri del datore del lavoro prvato 

(DLg. n. 165del 2001,. art. 5. comma 2) di fronte ai quali sono conflgurabiiì 

soltanto. diritti soggettivi e 'la tutela di cui aU'art._2907 c.c. (v. 'Cassazione a 

Seziòni Unite. sentenza n. 12348 del 28.5.20O7) ' 
w 

cc 

E u. 
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Giusto corollario dei principi ora affermati, concludono le SS.UU. della 

Corte di Cassazione nella Sentenza n. 3677 del 16.2.2009, è il potere del Giudice 

Ordinano di disapplicare gli atti amministrativi di organizzazione adottati 

dall'amministrazione in tutti i casi in cui gli stessi costituiscano provvedimenti 

presupposti gli atti di gestione del rapporto di lavoro del pubblico dipendente, 

senza che rilevi la circostanza che l'atto organizzativo generale sia definitivamente 

,,. 	stabile per omessa impugnazione avanti al Giudice Amministrativo. Ciò comporta 

che il provvedimento di macro organizzazione da un lato rimanga operativo in via 

generale e, dall'altro, essendo privato di effetti nei confronti del dipendente 

interessato, non valga a sorreggere l'atto di gestione consequenziaie. 

Ne deriva che la ricorrente ha piena facoltà di rivolgere al Giudice Ordinario 

la presente domanda, volta alla tutela del rapporto lavorativo previa 

disapplicazione dell'atto amministrativo presupposto. 

* 

2. ILLEGITTIMITÀ DELLA .PRÈE!(TAIONE E!EI4,A,a DOMANDA D1 
q 

AGGIOR1qAMENJO(RBCT1t7S EIÉRmIEWrÒ) IN PORMA 

ESCI4USWAMENTE TELEMATICA PER VIOLAZIONE DELL'ART. 4, CO~ i E 
.. 	. , 	. 

2, DEL D.P.R. 48711994  E DELLARTICOL , 4. D 	PR li FEBBRAIO 2005, 

N.68. 
O) 

La ricorrente ha tentato di inoltrare la propria domanda dì reinserimento in 

graduatoria attraverso la modalità web indicata dal MIUR, ma - all'atto o 

dell'inserimento dei dati richiesti - non ha potuto completare la procedura 
o 

richiesta per via del blocco informatico delle Istanze presentate dai candidati 

aprioristicamente ritenuti privi del requisiti. 

La ricorrente, costatata l'impossibilità di completare la procedura 

teleniatica per richiedere l'inserimento in graduatoria, ha dovuto presentare la 	 g 
z w 

O) 

ci 
O 

u- 
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domanda in modalità cartacea, con raccomandata AR (vedi, documento in. 

allegatò). 

L'art. 10, rubricato «Regotari~oni e esciusionf'•, del citato Decreto ai 

comma 2,  lettera b, tuttavia, stabilisce che aè motivo di esclusione (..).la domanda 

presentata in modalità difforme da quantò previsto dall'dt 9,. cornmi 2 e 3". 	 - 

Ora, non vi è chi non veda l'illegittimità, per violazione dell'rt. 51, còmxna 

1, della Costituzione, di un atto amministrativo che determina una aprioristica 

preclusione -. ossia prima ancora che sia stato effettuato l'accertamento del 

possesso dei requisiti di ammissione - alla stessa presentazione delle domande di 

inserimento in gràduatoria. 

Peraltro, la possibilità di produrre istanza di partecipazione esclusivamente 

con modalità web, viola platealmente l'art. 4,. commi i e 2, del O.P.R. 487/1994 

ai 'sensi del quale le domande di ammi.ssione alle procedure selettive possono 

essere redatte in carta semplioe.. secondo uno schema che deve essere fornito 

dall'amministrazione e inviate all'amministrazione competente.. 	 - 

L'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 prevede poi espressamente che «tutte le istanze e le dichiarazioni da: 

presentare alla pubblica am.m.inistrazibne, o ai.gestori o. esercenti dipubblid serv=. 

possono essere inviate anche per fax e via te.lematicd'. 	 . 

Se ne deduce che l'attualizzazione della normativa concorsuale determina la 

possibilità di presentare le domande di concorso non già in via esclusiva ma. - 
O 

come modalità altertiativa, anche in via telematica. 
o La disposizione di cui all'articolo 4 del DPR 11 febbraio 2005, n. 68, recante 	CL 

o o disposizioni per l'utilizzo della posta elettronica. certificata, infatti, hanno 

chiaramente, reso equivalente la trasmissione per posta certiflcata alla 

notificazione per mezzo della posta, ma non hanno in alcun modo previsto che le 	8 
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istanze di partecipazione al concorso possano essere presentate esclusivamente 

con modalità web. 

I 	Alla luce di quanto sopra esposto, dunque, l'amministrazione oggi 

resistente non può considerare tamquum non esset la domanda di 

reinserimento in graduatoria, redatta in carta semplice, Indirizzata 

dall'odierna ricorrente, a mezzo di raccomandata, all'Ambito Territoriale 

Provinciale. 

* 

3. VIoÌ 1NE1)EIVART: 1-BIS DÈLI.A LEGGE N. 143/2004. 
- 	... 	,.. 	 • .. 	. 	,-, 

11 Decreto Ministeriale n. 235 del 2014, pur richiamando nelle premesse e 

quale nòrma di chiusura (per quanto non previsto) le disposizioni di cui alla legge 

n. 143 del 4 giugno 2004, ne viola, quanto all'odierno thema decidendum, la 

lettera e la ratio. 

La legge n. 143 del 4 giugno 2004, infatti, ha previsto, all'art. 1-bis che, 

dall'anno scolastico 2005-2006, la permanenza dei docenti nelle graduatorie 

permanenti di cui all'articolo 401 del Testo Unico avviene su domanda 

dell'interessato, da presentarsi entro il termine fissato per l'aggiornamento della 

graduatoria. 

La mancata presentazione della domanda comporta, ai sensi della citata 
o' 

disposizione, la cancellazione Atalla  graduatoria per gli anni scolastici Au  

successivi. o 

Tuttavia, secondo l'art. 1-bis della Legge n. 143 del 4 gtuno 2004. tale 
o 

sanzione non è definitiva in guanto. a domanda dell'interessato, da CL 

o  

presentarsi entro il termine fissato per l'aggiornamento, è consentito il 

reinserimento nella graduatoria, con il recupero del punteggio maturato all'atto 
o 

della cancellazione. 
z 
w 

o 
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In altri, termini, il Legislatore se, per un verso, ha inteso cornmiriare la. 

sanzione ell'esclusione dalla graduatoria per i docenti che non presentano-

domanda di aggiornamento, per altro' verso ha limitato tale grave sanzione 

soltanto al periodo di vigenza di tali graduatorie. 

	

E, infàtti, venuta meno la validità di tali graduatorie, per effetto del 	- 

procedimento di aggiornamento delle stesse, i. docenti già InClusi in graduatoria 

negli anni. precedenti all'ultimo aggiornamentò, ai sensi della fonte primaria 

sopra citata,, possono senz'altro chiedere il reinserimento nella graduatoria, 

con il recupero del punteggio già maturato al momento della cancellazione 

In ossequio al chiaro disposto dell'art. 1-bis della. Legge 4 giugno 2004, n. 

143, lo stesso "DDG. del 16 marzo 2007, nel disporre l'aggiornamento delle 

graduatorie per gli ànni 20072009, aveva stabilito, all'art. 1, comma 3, che,, a 

domanda. degli interessati, da presentarsi, in qualsiasi provincia, era 

consentito il reinserimento nella rispettiva fascia e graduatoria di 

	

apparténen', con il recupero del punteggio maturato all'atto della 	- 

cancellazione, dì' coloro che, in occasioné del precedente aggiornamento, 

non avevano prodotto la domanda di permanenza ed erano stati cancellati 

dalla graduatoria. . 

Emerge con tutta evidenza, dunque, l'illegittimità, nella parte d'interesse, 

del Decreto Ministeriale n. 235/2014 e dei precedenti decreti che, sii-i dai 2009, 

hanno impedito alla ricorrente il corretto reinserimento. 
o Quest'ultitno, infatti, non prevedendo il reinserimento nella ripcttiva fascia 
o 

e graduatoria. di appartenenza di coloro che, in occasione dei precedenti 
o  
o aggiornamenti, non avevano prodotto la domanda di permanenza ed erano stati 

cancellati dalla graduatoria, ne determina una esclusione dalle graduatorie 

contraria alla, lettera ed. alla ratio dell'art. 1-bis della legge n. 143 del 4 giugno 
w 

e 

'i- 
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4. UN1IOCA G1URISPRUDEN'A FAVOREVOLÈ ALLE TESI DELLA 

RICORRENTE. 	 - 

Le tesi della ricorrente hanno trovato conforto in un'univoca giurisprudenza 

formatasi sulla questione oggi sub fudice. 

IL TAR LAZIO, CON SENTENZA N. 21793/2010, ha ritenuto ilegittime le 

disposizioni ministeriali per cui è causa alla luce delle seguenti chiarissime 

motivazioni: "[..] 11 comrna 1-bis del decreto legge n.. 97/2004 stabilisce che, a 

decorrere dall'a.s. 2004/2005, la permanenza nelle graduatorie ad esaurimento 

dei docenti ivi inseriti postuli la presentazione di apposita domanda nel termine 

fissato dal Ministero dell'istruzione con l'emanando decreto per l'aggiornamento 

delle graduatorie medesime, pena la cancellazione da queste ultime per i successivi 

anni scolasticL La disposizione prevede poi la possibilità di «reinserimento nella 

graduatorie.. con Il recupero del punteggio maturato all'atto della cancellazione», ove 

i docenti interessati facciano domanda «entro il medesimo termine. La piana 

analisi delle disposizioni conduce ai seguente letterale approdo esegetico. La 

presenza nelle graduatorie è condizionata ad una espressa volontà dei docenti di 

perinanervi, volontà da manifestarsi nel termine fissato per gli aggiornamenti delle 

graduatorie medesime. L'omessa domanda è sanzionata con l'esclusione 

dalle graduatorie, che non è comunque assoluta potendo gli interessati, 

nel termine poi assegnato per i fttturl aqqiornamentt delle qraduatorie, 

dichiarare di vol~ nuovamente fiquraTe f. . 
* 

Tale diritto dei ricorrenti al reinserimento in graduatoria, successivamente, 

è stato definitivamente consacrato dal CONSIGLIO DI STATO che, in 
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concomitanza, con la pubblicazione 'delle nuove graduatorie valide per il prossimo 

triennio 2014-2017, còn la. SENTENZA N. 3658/2014, ha 

ricpnosciuto quanto. segue: «Nessun fondamento positivo alla cancellazione 

de qua può rinvenirsi nel comma 605 del medesimo arti i della •leqqe n. 

296/2006 atteso che tale nuova 'disciplina legislativa, neWinteito di eliminare 

Il risalentè fenomeno del precarl~. nella scuola, ha disposto la 

trasformazioné delle graduatorie provinciali pennanenti già istituite 

dalla legge n. 124/1999, in graduatorie a esaurimento, consentendo che 

nelle graduatorie così riconflurate possano inserirsi, a pieno titolo)  coloro che sono 

in possesso di un'àbilitazione, nonché, con riserva, coloro che hanno in corso una 

procedura abilitante ordinaria o riservata 

Il riferimento alla -legge n. 296/2006, con la quale è stata disposta la 

riconfigurazione delle graduatorie provinciali da graduatorie permanenti (aperte) a 

graduatorie ad esaurimento (chiuse), risulta opport no, in quanto è con tale 

provvedimento legislativo che si pone un termine ultimo (anno 2007) per 

l!ingresso nelle graduatorie consentendo de futuro la possibilità di disporre gli 

accertamenti, biennali, esulando dalla norma qualsiasi intento di preffqurare 

l'esclusione dalle medesime quale consequenza dell'omissione della. 

resentazione dèfla domanda di agqiornantento o conferma del pzinteqqio; 
o, 

Lèsito voluto dall'amministrazione sarebbe contraddittorio, e non privò di 

elementi di prevaricazione per le legittime aspettative giuridiche degli interessati, 

perché .tavere blindato te qraduatorfe nella prospettiva del loro 

esaurimento, 'non può qiùstificare, apparendo anzi sommamente inàiusto 

la cancellazione definitiva dalle medesime per effetto di una omissione 

non consapevole perché non debitamente partecipata e in assenza di una 	- 

o corretta e completa partecipazione procedimnentate. 
z 
w 

o 
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'Vadottata esdusione, che riconduce alla mancata presentazione della 

domanda di permanenza in graduatoria addirittura la "cancellazione definitiva" da 

quest'ultima, omette di tenere conto, sistematicamente, della statuizione contenuta 

nel comma 1-bis deWart i del decreto legge n. 97/2004, secondo cui "a domanda 

deWinteressato, da presentarsi entro il medesimo termine, è consentito il 

reinseri mento nella qradztatoria, con il recupero del punteqpio maturato 

all'atto della cancellazione". 

* 

Così come evidenziato dal Consiglio di Stato, dunque, con la legge n. 

296 del 2006 le graduatorie sono state effettivamente trasformate da 

permanenti (aperte) in graduatorie ad esaurimento (chiuse), ma tale 

mutamento trova spiegazione nella tutela e stabilità delle posizioni di coloro 

che erano stati Inseriti nelle graduatorie permanenti secondo la precedente 

regolamentazione. 

E, invero, l'art. 1, comina 605, lett. c) della legge n. 296/2006, prevede la 

definizione di un piano triennale per l'assunzione a tempo indeterminato di 

personale docente per gli anni 2007-2009 per cornplessive 150.000 unità, al fine 

di dare adeguata soluzione al fenomeno del precariato storico e di evitarne la 
a, 

ricostituzione, di stabilizzare e rendere più funzionali gli assetti scolastici, di Ao 

attivare azioni tese ad abbassare l'età media del personale docente. (...). Con 
o 

effetto dalla dati di entrata in vigore della presente legge le graduatorie 
o 

permanenti di cui. all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, xi. 97, convertito, 	CL 

o con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasformate in 

graduatorie a esaurimento. 

La norma, dunque, così come correttamente affermato dalla giurisprudenza 
z w 

o 
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amministrativa, si limita a trasformare le graduatorie provinciali da permanenti 

ad esaurimento per non alimentare ulteriOrmente  il precarlato scolastico e 

non consentire, a partire dai. 2007, l'inserimento di nuovi aspiranti prima 

dell'immissione in ruòlo dei docenti già presenti in quelle graduatorie. 

La legge, pertanto, ha riconfermato l'aggiornamento periodico delle. 

graduatoria, precludendo soltanto nuovi Inserimenti, ma ciò non significa 

affatto che i sogettl già presenti in grqduatoria, che per un motivo qualsiasi 

non abbiano confermato la volontà di permanervi nei termini, debbano esser 

penalizzati a. tal. punto da non poter più esser riammessi. in graduatoria in 

occasione di tali periodici aggiornamenti. 

E, invero, in ossequio al chiarO disposto dell'att. I bis della Legge 4 giugno 

2004, n. 143, lo stesso D.D.G. del 16 marZo 2007, nel disporre l'aggiornamento 

delle graduatorie per gli anni 2007-2009 dopò la tràsfOrmazione delle 

graduatorie da permanenti ad esaurimento aveva stabilito, ail'art. 1, comma 3, 

che,, a domanda degli interessati, da presentarsi, in qualsiasi provincia 

consentito il reinserimento nella .risettiva fascia e graduatoria di 

appartenenza. con il recuperodel punteggio maturato all'att della cancellazione, 

di coloro che in occasione del precedente a ornamentO, non avevano prodotto 

i Dermanenza ederanostatLca..1iati.radiuto. 	 52 
o, 

E' coerente allora affermare quanto al therna decidendw'n, e in coerenza 

con gli arresti giurisprudenziali anche della Corte Costituzionale (sentenza 2 

n. 	41/2011) 	che 	[...1 	la riconfigurazione delle graduatorie provinciali da o  

permanenti a esaurimento, non può esser piegata - se non sulla base di o 

un'arbitraria estensione del suO signiflcato - al punto da cogliervi 

consequenze limitati ve per i soggetti già inàerW nel sistema delle - 

atorle provinciali i... 	. gradu o  - 
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Ad identiche conclusioni, infine, è pervenuta la giurisprudenza dei Giudici 

- 	 del Lavoro con le sentenze e le ordinanze qui di seguito citate: 

- Corte di Appello di Lecce, sentenza n. 1042/14; 

- Tribunale di Cosenza, ordinanza n. 5382/2014; 

- Tribunale di Roma, sentenza n. 1871/2014; 

- Tribunale di Foggia, ordinanza su procedimento 8748/2011; 

- Tribunale di Genova, sentenza del 19.03.2014; 

- Tribunale di Matera, sentenza n. 1172/2013; 

- Tribunale di Frosinone, ordinanza a. 74 14/2014; 

- Tribunale di Tivoli, con sentenza n. 1531 del 03 Dicembre 2014 

- Tribunale di Pistoia, sentenza a. 17/20 14; 

- Tribunale di Firenze, sentenza del 17 maggio 2013 

- Tribunale di Teranio, sentenza 5414/2014; 

- Tribunale di Treviso, sentenza del 7 ottobre 2014; 

- Tribunale di Venezia, sentenza del 30 ottobre 2014; 

- Tribunale di Verona, sentenza del 20 novembre 2013. 

E, così, la Corte d'Appello di Lecce sezione lavoro, con sentenza n. 1042 

del 2014, ricostruisce il quadro normativo affermando quanto segue: «l'omissione 

della domanda è sanzionata con l'esclusione dalle graduatone, che non è 

comunque assoluta, potendo gli interessatz, nel termine poi assegnato per i futuri 

aggiornamenti delle graduatorie, dichiarare di volervi nuovamente figurare. 

Pertanto, le disposizioni regolamentari che prevedono la defln.itività della 

cancellazione dalle graduatorie devono essere ritenute illegittime poiché in 

contrasto con la disposizione primaria". Dunque, ad avviso della Corte d'Appello, le 

disposizioni contenute nei D.M. a. 48/2009 e a. 44/2011, nella misura in cui 
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contrastino con. il  disposto dell'art. 1, corrima. 1-bis, della legge n. 143 del 2004. 

devono essere disapplicate, non potendo un, decreto ministeriale negare il diritto 

al reinserimento. nelle graduatorie previsto dalla legge 

Del medesimo' avviso il Tribunale di Venezia che, con provvedimènto del 

22.08.2014, riconosce come "... Tale riconfigurazione delle' graduatorie provinciali, 

appunto da permanenti a esaurimento, non implica tuttavia ex se - in òssenz di 

un'esplicita scelta di campo del legislatore tesa a conformare la valenza giuridica di 

dette graducì2one a esaurimento -' l'i,nmòbiittt e/O la cristallizzazione di queste 

ultime. In altre parole, secondo il suddettò Tribunale, il divieto sussiste soltanto 

per'- i "nuovi inserimcnW. Al. contrario la possibilità di reinseri mento è 

espressamente prevista, secondo il Tribunale, daU'art 1, coxnma .1-bis, della 

legge 143/2004, e ciÒ coerentemente con la ratio del' nuovo sistema, di 

realizzazione di un procedimento sì tendente all'esaurimentoi  ma al tempo stesso 

anche di protezione delle posikrni del soggetti Inclusi In base all'Originaria 

regolamentazione. La nonna primaria è tuttora vigénte e il diritto ivi previsto 	-, 

non può essere compresso dai decreti ministeriali 42/2009 e 44/201.1 laddove 

prevedono quale conseguenza della omessa presentazione della domanda di 

permanenza la cancellazione definitiva. 

In tal -senso si è espresso anche il Tribunale di Genova che, con la 
o, 

sentenza xi. 8/2013, accogliendo la 'domanda del ricorrente al reinserirnento in 

graduatoria, ha sostenuto che la seconda parte .dell'àrt.. 1, comma 1-bis, D.L. n. 
o 97/2004 non può ritenersi implicitaxìiente abrògata dall'S'. 1, cornrna 605 lett. 
o c), legge 27 dicembre 2006, 'n. 296 che ha trasformato le graduatorie: permanenti ' 

del personale docente non di ruolo in graduatorie a esaurimento. 1l principio del 

carcttere "ad esaurimento» delle graduatorie ha dunque concretamente visto
o  

- 

diverse deroghe e tra queste deve collocarsi anche la, previ.sione - anch'e.ssa 

L.. 
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tegislativamente stabilita - della possibilità di reinserimento degli iscritti cancellati 

per mancata tempestiva presentazione della domanda di aggiornamento del proprio 

punteggio. In primo luogo, infatti, Tincompatibiità tra le nuove disposizioni di legge 

e quelle precedenti, che costituisce una delle due ipotesi di abrogazione tacita ai 

sensi dell'art. 15 delle preleggi, si verzflca solo quando tra le norme considerate vi 

o 	
sia una contraddizione tale da renderne impossibile la contemporanea 

applicazione, cosicché dalla applicazione ed osservanza della nuova legge non 

possono non derivare la dis applicazione o l'iriosservanza dell'altra. Ciò non si 

verifica nel caso in cui la nuova legge abbia determinato esclusivamente il venir 

meno della "ratio legis" della legge precedente, senza dettare una nuova disciplina 

nella materia da quest'ultima regolata" (cfr. Cass., i ottobre 2002, n. 14129; 

Cass., 21 febbraio 2001, n. 2502). 

Così come correttamente rilevato dal Tribunale di Genova, in tale caso non 

esiste alcuna impossibilità di applicare parallelamente la previsione generale 

- 	del carattere ad esaurimento delle graduatorie e la disposizione che 	- 

consente il reinserimento in graduatoria di chi ne sia stato cancellato 

soltanto per non aver presentato tempestiva domanda di aggiornamento. 

Infatti, la norma non accresce il numero delle persone Iscritte in graduatoria, 

limitandosi a prevedere la cancel]aziòne della graduatoria in conseguenza 

della mancata o Intempestiva domanda di aggiornamento e a precisare che 

tale cancellazione non è, però definitiva (vaiendo, infatti, soltanto "per gli anni 

scolastici successivi", ovvero per quelli di validità della graduatoHa) e consente il 

reinserimento nelle graduatorie successive. 

A identiche conclusioni perviene il Tribunale di Pistoia che, con la 

- 	sentenza n. 11/2014, che "... l'introduzione delle graduatorie ad esaurimento non 

- 	è di ostacolo alla riammi.ssione in graduatoria dell'insegnante che aveva omesso di 
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presentare la domanda di permanenza. Infatti il tenore della. legge 2006 induce a: 

ritenere bOccati i nuovi inserimenti, per :11 futuro, ma non può escludere il 

recupero di chi già si era  collocato nella graduatoria, anche perché Vart I 

coriuna 1-bis della legge n. 143 del 2004 è ancora in vigore nélla sua interezza,, non 

e.ssendoci stata una abrogazione espreèsa da parte della  'normativa, in materia di 

graduatorie ad esaurimento (L. 296/2006) o comunque non essendo stata prevista 

urta disciplina di coordinamento...". 

Il Tribunale di. Frosinone, inoltre, con provvedimento del 23.0.7.2014 

(R.A.L. 1935/2014), dichiarando il diritto di una docente aMmmediata inclusione 

nella graduatoria ad esaurimento del personalé docente della scuola dell'infanzia 

della, provincia cli Frosinone, espressamente. statuisce, in riferimento alla legge n. 

143 del 2004, come "la norma non è stata espressamente abrogata dalla 

normativa intervenuta in materia di graduato ne ad esaurimento (la già 

cztata i. n. .296/2006): inoltre, il fatto che la L. ri. 296/2006, bloccando i. nuovi 

inserimenti per il futuro, abbia espressamente fatti salvi alcuni inserimenti - e cioè, 

per il biennio 2007-2008 quello dei dooenti già in possesso di abilitazione e, con 

riserva del conseguimento del titolo di abilitazione, dei docenti che frequentavano 

alla data di entrata in vigore della legge. determinati corsi abilitanti speciali - non 

signlfla in alcun modo che la medesima. legge 'abbia affermato  anche 	CD 

a, 

l'esclusione dalle. graduatorie di chi ha omesso di presentare la domanda 

di aggiornamento o conferma. La normativa de qua quindi non preclude 'affatto 
o la' possibilità, di un 'rientro in graducitoria per chi carne, l'attrice, ne era stata
o 

 

cancellata". 
o 

Aziche 'la sentenza del Tribunale di Firenze del 17 maggio 2013 (Giudice o 

estensore Dr.ssa Roberta Santoni Rugiu) ha consideratò identica domanda di
o  

- 

reinserimento in graduatoria fondata con riferimento afl'art 1, comma 1-bis, L. 	- 

o 

u- 
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143/04 quale norma che, seppur dettata in materia di ex graduatorie 

permanenti, è pacificamente tuttora vigente anche in seguito alla trasformazione 

delle medesime in graduatorie ad esaurimento ex art. 1, comma 605, lettera c), L. 

296/06 - per non essere stata espressamente abrogata da quest'ultima nuova 

disciplina, e per essere tuttora richiamata dalle stesse fonti ministeriali (D.M. 

42/09 e D.M. 44/11). 11 Giudice del Lavoro di Firenze ha aderito alle diffuse e 

convincenti argomentazioni della sentenza n. 21793/10 del TAR Lazio, richiamate 

nella sentenza 5874/11 del TAR Lazio, in terna di effetto decadenziale derivante 

dalla omessa presentazione della domanda di aggiornamento nel termine previsto. 

Tale pronuncia, sulla base di complessiva rilettura della disciplina in materia, 

diretta ad offrire una corretta interpretazione esegetica della portata delle norme, 

afferma che l'omissione della domanda comporta sì la esclusione dnLlln 

graduatoria, ma che tale cancellazione non è assoluta ben potendo 

l'interessato, nonostante la mancata tempestiva domanda di conferma, 

dichiarare con successiva domanda di voler essere incluso. 

Ancora, il Tribunale di Tivoli, con la sentenza a. 1531 del 3 dicembre 2014, 

su identica questione, ha accolto il ricorso ribadendo che Fart. i comma i bis L 

143/2004 risulta norma "che, seppur dettata in materia di ex graduatorie 

permanenti, è pacificamente tuttora vigente anche in seguito alla trasformazione 

delle medesime in graduatorie ad esaurimento ex art. i comma 605 lettera C L. 

296/06 - per non essere stata espressamente abrogata da quest'uitima nuova 

disciplina, e per essere tuttora richiamata dalle stesse fonti ministeriali (DM 42/09 ali 

o 
eDM44/i1J'. 

o Non da ultimo lo stesso Tribunale di Roma, con la Sentenza a. 1871 del 17 

aprile 2014, ha riscontrato, in accoglimento del ricorso vertente sul medesimo 

gravame, che «i provvedimenti amministrativi di periodico aggiornamento delle 
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graduatorie paiono q!ir4i sjn dall'inizio aver desunto dalla tras mutazione delle ex 

graduatorie permanenti in graduatorie £Tin  esaurimento che l'istituto del 

rein.se7imerLtò presupponesse, necessariaMente il carattere permanente delle 

graduatorie, e fosse: quindi stato implicitamente abrogato, dalle legge 296, per 

incompatibilità con la «chiusura» delle graduatorie. 

Poiché i provvedimenti amministrativi non possono validamente né efficacemente 

confliggere con la legge, dovendo essere in tal caso disapplicati; [...J si tratta di 

verificare se l'ait i bis cit. sia sopravvissuto all'arft. i, co. 605.. 

E giudican.te ritiene di si. 

(.1 
Ed invero, considerato che il conima 605 lett c) deWart. i dèlkz legge 296 cit dice va 

che le graduatorie permanenti fossero «trasforrruite» in graduatorie ad estmrintentò; 

e che il •comma 607 parlava di aggiomarnento delle: graduatorie.permanenti ancora 

cori riferimento al biennio 2007/2009; appare evidente che le graduatorie ad 

esaurimento costituiscono, nell'intenzione del legislatore, la prosecuzione delle ex 

graduatorie permanenti, con la sola dWererzza  di non consentire (peraltro con 

qualche eccezione, per così dire, di diritto intertemporale) nuovi ingressi; il che non 

lascia trasparire, tanto meno con Uevidenza concludente richiesta per l'abrogazione 

implicita dell'wt .15 delle preleggi, che si sia anche inteso sopprimere, una 
CD 

disposizione evidentemente intesa ad evitare' che l'omissione o il ritardo nella 

presentazione della domar ai di permanenza/aggiornamento dessero luogo a 

fenomeni pregiudizievoli irreversibili anche nelle tornate successive; tanto più che 
o  

una tale intenzione non presenta alcuna incoerenzci con la trasformaz&oiie delle 
o o graduatorie, presumibilmente ispirata dalla mera intenzione di porre limite alla 

crescita ormai smisurata di quello che onnai si presenta in gran parte come un 
o 

bacino di aprecariato  stabile»». . 
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Alla luce delle considerazioni svolte, la ricorrente, rappresentata difesa e 

domiciliata come in atti, 

CHIEDE ALL'ON.LE TRIBUNALE ADITO 

PREVIO ACCERTAMENTO DELLÀ ILLEGIT1IMFf* CON C0NSEGUENTE 

DISAPPLICAZIONE: 
J 	 $ 

- del Decreto MUR n. 235/2014, tr 'smesso ejuiicato con nota prt. ggg 

del 09.04.2014, recante disposizioni per l'aggiornamento delle graduatorie ad 

esaurimento del personale docente ed educative, valevoli per il triennio 

scolastico 2014/15, 2015/16e2016f17, nella parte in cui, afl'art. 1, comma 1, 

stabilisce che può chiedere la permanenza e/o l'aggiornamento del punteggio 

[SOLTANTO] "Il personale docente ed educativo, inserito a pieno titolo o con 

riserva, nelle fasce I, I! e III ed aggiuntiva (....) delle graduatorie ad esaurimento 

costituite in ogni protáncìa,» e NO1T AIiCJIE il personale docente ed educativo. 

già inserito nelle suddette graduatorie. che. in occasione di precedenti 

aggiornamenti, non aveva prodotto la domanda di permanenza ed era stato 

cancellato nelperiodo di vigenza delle precedenti graduatorie; 

- della graduatoria ad esaurimento della provincia di BARI valida nel 

triennio 2014-2017, nella parte in cui la suddetta graduatoria. per la classe 

a, o, 
ncorrente 

o 
nonché di ogni altro atto connesso, conseguente, presupposto o contenuto 

o 
nello stesso Decreto Ministeriale n. 235 del 2014, che produca l'effetto di non n. 

o consentire il reinserimento nella rispettiva fascia e graduatoria di 
E 

appartenenza. con il recupero del puntegìo maturato all'atto d
o  

ella 

cancellazione, di coloro clic, in occasione dei precedenti aggiornamenti., non 	52 
tr 
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- condannare le amnilnistrazioni intimate,, ciascuna per la propria 

competenza, ad emanare tutti gli atti necessari per il riconoscimento, a 

favore della ricorrente, del diritto al reinsexlmento nella terza fascia 

della graduatoria ad esaurimento della provincia di BARI valida per Il 

triennio 20142017, per la classe di càncorso AAAA Scuola 

dell'infanzia. 

Con vittoria di spese e competenze del presente giudizio, da distrarre, in 

solido, in favore dei sottoscritti. procuratori che dichiarano di aver anticipato, le 

prime e non .riècosso le secondo.. 

SI' VERSÀiÒÌN Ami SEGUENTI. pQCUME&1I' 

1) 	Certiflcazle o Autocertificazione dell'abilitazione; 

2) Pagina della graduatoria ad esaurimentO, Sno scolastiCo 2008/2009, 

Ufficio Scolastico di BARI, per la classe di concorso AAAA ScuOla 

dell'Infanzia in cui risulta il nome della ricorrente; 

COpia domanda di reinserimento nelle graduatoria vientl nel triennio 

2014/17 con relative ricevute; 

Contratto di lavoro della ricorrente; 

Supporto CD: Giurisprudenza citata •. 

ISTANZA.PER 	E*MINAI. DELIEODALITA DELLA 

NOTIFCAZIONE NEI CONFRONTI DEI LrflSCONSORfl 
o 

(EXART 151 CPCI 

o 

E 
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I sottoscritti procuratori che assistono, rappresentano e difendono i ricorrenti 

giuste procure in calce al presente ricorso, 

PREMESSO CHE 

- 11 ricorso ha per oggetto l'accertamento dei diritto della ricorrente al 

re inserimento nelle vigenti graduatorie ad esaurimento della provincia 

dì BARI per la classe di concorso AAAA Scuola dell'infanzia; 
4 

L'art. 10, comma 5, della legge recante norme per la «Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione ( ... )", in relazione al piano straordinario di 

immissione in ruolo di oltre 100.000 insegnanti, prevede la facoltà, per i 

docenti inseriti a pieno titolo nelle graduatorie, di esprimere l'ordine di 

preferenza tra tutti 1 101 amblti territoriali; 

Ciò implica che tutti i candidati attualmente inseriti nelle graduatorie ad 

esaurimento potranno concorrere all'assunzione in tutti gli anibiti 

territoriali, con conseguente potenziale interesse contrario di ciascuno di 

tali candidati all'ampliamento della platea dei soggetti beneficlari del piano 

di stabilizzazione; 

- Ai fini dell'integrale instaurazione del contraddittorio, il ricorso ut supra 

deve essere notificato al docenti potenzialmente controinteressati, 

ossia a tutti i docenti attualmente inseriti nelle graduatorie ad 

esaurimento definitive di tutti i 101 ambiti territoriali italiani, per la 

classe di concorso AAAA Scuola dell'Infanzia, vigente per gli anni 
o 

scolastici 2014/2017. 
o 

RILEVATO CHE 
o La notifica del ricorso nei confronti degli eventuali controinteressati nei 

modi ordinari sarebbe impossibile in ragione delI'inienso numero dei 
o destinatari; cc 



l'efficacia della tradizionale notlficazlone per pubblici prociar. I è stata 

più volte messa in dubbio e significative, al riguardo, sono le affermazioni 

contenute nella decisione della Quarta Sezione. del Consiglio di Stato 19 

febbraio .1990, n. 106," 

di diliaenza media del 

- 	la pubblicazione sulla G.U. appare comunque oltremodo onerosa per le 

ricorrenti; 

già l'àrt. 12 della L. 21 luglio 2000, n. 205 aveva previsto la facolti per il 

Giudice adito, di autorizzare la notifica con qualunque mezzo idoneo, 

compresi quelli per via telematica o telefax, al sensi dell'art. 151 c.p.c 

il TAR Lazi, quandò è investito da azioni giudiziarie, collettive, dispone 

sistematicamente - quale forma di notifica dlviexsa e alternativa rispetto 

alla tradiztonale notlflcazione per pubblici proclami prevista dall'art. 150 

c.pc. - la pubblicazione del ricorso nel testo Integrale sul sito internet del 

ramo di ammliiistrazione interessata al procedimento su cui si 

controverte; 

anche i Tribunali del lavoro, con recenti provvedimenti resi in controversie 

analoghe a quella in esame, hanno autorizzato tale forma alternativa di notifica 

nconoscendo esplicitamente •che "[....] l'urgenza. e la sforinqtizzazione della 
o presente. procedura nonché la peculiarit4 dei casò (...) giusttflcano il ricorso a 
o 

	

forme alternative di notifica nei termini stessi indicati dalla parte 	CL 

o 
ricorrente; applicando pertanto l'art. 151 c.pC, autorizza la ricorrente alla o 

chiamata in causa dei soggtti individuUi con l'ordinanza del 32.8.2011 
o mediante inserimento del ricorso e dell'ordinanza stessa nell apposita area 
z w 

o 

IR 

o, 

E 
u- 
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tematica del sito istituzionale del Ministero convenuto e dell'Ufficio regionale per 

la Liguria h..J' (Testualmente Tribunale di Genova, Sez. Lavoro, R.G. n. 

3578/11 - provvedimento del 01/09/2011 pubblicato nel sito internet del 

M.I.U.R). 

RILEVATO, INFINE, CHE 

- 	Tale forma di notifica continua a essere utilizzata in via ordinaria dal 

Giudice L&tnnhinistrativo nonché dal Giudice Ordinario in tutte le ipotesi di 

vertenze collettive. Si veda, aWuopo, il sito dei MIUR all'indirizzo: 

http://www. istruzione. it/ web! nunistero/prodami/proclarnL 12. 

Tutto ciò premesso, i sottoscritti avvocati 

FANNO ISTANZA 

Affinché la S.V.I., valutata Popportunità di autorizzare la notificazione con 

modalità diverse da quelle stabilito dalla Legge, ai sensi dell'art. 151 c.p.c., 

in alternativa alla tradizionale notifica per pubblici proclami mediante 

- 	l'inserimento in G.U. 

VOGLIA 

AUTORIZZARE LA NOTIFICAZIONE DEL RICORSO 

nei confronti di tutti i docenti attualmente Inseriti nelle graduatoria 

ad esaurimento definitive di tutti 1 101 anibiti territoriali italiani, per 
o, 

la classe di concorso AAAA Scuola dell'Infanzia, vigente per gli Arnli 

scolastici 2014/2017 - attraverso la pubblicazione sul sito web 
4 	 0 

istituzionale del MIUR dei seguenti dati: 

autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede, numero di registro del 

ricorso e data della udienza. 

nome della ricorrente e indicazione dell'amministrazione intimata; 

sunto dei motivi del ricorso; 

o 

E 
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indicazione dei controlnteressati, genericamente individuati come 

"tutti i docenti attualmente inseriti nelle graduatorie ad esaurimento 

definitive di tutti .1 101 anil,iti territoriali italiani, per la classe di 

concorso AAAA, Scuola dell'infanzia, vigenti per gli anni scolastici 

2014/2017 e,. Ìn particolare, i decenti Inseriti(pér la suddetta cldsse 

concorsuale) nell'ambito territoriale di BARV 

testo Integrale del ricorso e pedissequo decreto di fissazione 

dell'udienza. 

Ai sensi della Legge sul contributoiificato si dichiara che il valore della presente 

controversia di lavoro è di valore indeterminato e il procedimento è esente in 

quanto la ricorrente ha un reddito familiare inferiore a £ 34.107,32, come da 

dichiarazione che si deposita. 

RO-TERBO li 27.04.2016 	 / 
Avv. S So 

Avv.' F 	an 

Avv. W tyeli 	o 

Avv. Francdeo 

o 

o a. 

o 

o 

E 
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MANDATO 

Io 	sottoscrilto 	tQ 	1rCEck 	 , 	n I o 	a 

,ztot 	- 	, Codice iscale 

tQr 	cC5C1'I 	 - costituisco pr :uzìtori e c i nsori 

per il presehte giudizio, e per ogni altro atto, procezlimento o cau.a: 	unque i nnessi 

dipendenti, anche in sede di esecuzione e relative opposizioni t oni altro adio e 

grado, avanti ad ogni giudice, gli Avv.ti Salvatore Russo, nat • Cssano ali lonio 

(CS) il .10.01.1975, C.F. RSS SVT 75A10 C002 O, Fabio (jan i Malter Mi :Ii con 

studio in Monreale (PA) nella Via Ro'ma, 48 e rancesca Lico, na a Vei . mia il 

29.10.1980, C.F. LDI FNC 80R69 L746 Y conferendogli tutti i i )tei e le fe: ,ltà di 

legge compresa quella di conciliare e tranigere, rinunziare *i 	tti, acct - m'e la 

rinunzia, convenire in giudizio terzi, spiegare don ande riconvei.zi nall, nomin 	altri. 

procuratori e/o difensori e/o domiciliatari, farsi :;ostituire, e c n prcmessa d rato e 

fermo 	 ' 

Eleggo doniicilio in Roma, nella Via Ottaviano a. 9, presso e n' lo studio d I'Avv. 

Salvatore Russo. 

Dichiaro espressamente di aver preso visione dcli' infonnativa r' ai ;.ensi del Ul. 13 

del D. Lgs 196/2003 e di autorizzare il trattamento dei dati. 

, 1i 14,06.2015  

Firma 

Vera la Finna 

i 





Fissazione udienza discussione n. cronol. 2261/2016 deI 19/05/2016 
RG n. 624/2016 

N. 624/2016 

TRIBUNALE DI VITERBO 
IL GIUDICE UNICO 

In funzione di GIUDICE DEL LAVORO 

Proc. N. 624 /20 16 

Letto il ricorso proposto da 

FRANCESCA MARINO 

Nei confronti di 

- 	MINISTERO DELL'ISTRUZIONE UNIVERSITÀ E RICERCA UFFICIO SCOLASTICO 
REGIONALE PER LA PUGLIA AMBITO TERRITORIALE PROVINCIALE DI BARI 

visti gli artt. 415 e segg. C.p.c. (nella nuova formulazione ex L. 11.8.1973 n. 533) 

FISSA 

l'udienza di comparizione per il giorno 13/10/2016 ore 09:20 ed avverte le parti che 

a detta udienza debbono comparire personalmente. 

Il presente decreto dovrà essere notificato alla controparte a cura del ricorrente entro 10 

giorni da oggi. 

AUTORIZZA 

La notificazione del ricorso come in seguito 



Fissazione udienza discussione n. cronol. 2261/2016 dei 19/05/2016 
RG n. 624/201 

— nei confronti di tutti i docenti attualmente inseriti nelle graduatorie 

ad esaurimento definitive di tutti i. 101 anibiti territoriali italiani, per 

la classe di concorso AAAA Scuola dell'Infanzia, vigente . per gli anni 

scolastici 2014/20.17 — attraverso la pubblicazione sul sito web 

istituzionale del MIUR dei seguenti dati: 

) 	autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede, numero di registro del. 

ricorso e data della udienza. 

nome della ricorrente e indicazione dell'amministrazione. intlmata 

) 	sunto dei motivi del ricorso; 

I) indicazione dei còntrolnteressatl, genericamente individuati come 

"tutti i. docenti.attuaimente inseriti Tzellegraduatorie ad esaurimento 

definitive di tutti .i 101 ambiti territoriali italiani, per la classe dj 

concorso AAAA Scuola dell'infanzia, vigenti per gli anni scolastici. 

2014/2017 e,,. in paticolare, i docenti inseriti (per la suddetta classe cm 

concòrsUalè) nell'ambltòei-ritolkde di BARI", 

) testo integrale del ricorso e pedissequo decreto di fissazione 

dell'udienza. 	 . 	 . 	

. 	 i 
Viterbo, 18/05/2016 	. 	. 	 . 	. 	. 

IL GIUDICE DEL LAVORO 
Dott. Giovanni Pintimalli 
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06192 	11.9 
Roma  

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA DI ATTI E PROVVEDIMENTI 

TRATTI DAL FASCICOLO INFORMATICO 

Il sottoscritto Avv. Salvatore Russo, con studio in Roma, alla Via Ottaviano n. 9, C.F. 
RSSSVT75A10C0020, quale difensore di MARINO Francesca: in forza di procura alle liti in calce 
all'atto introduttivo, ai sensi dell'art. 16 bis, co. 9 bis, D.L. n. 179/2012 (convertito con L. n. 
221/2012), introdotto dal D.L. n. 90/2014, convertito con la legge 11 agosto 2014 n.114, 

attesta 

che la copia cartacea del Ricorso introduttivo e del decreto di fissazione di udienza n. cronologico 
2261/2016 del 19/05/2016, qui allegati sono conformi alla copia informatica degli stessi presenti nel 
fascicolo informatico rubricato al n. 624/2016 R.G. del Tribunale di Viterbo. 

Roma, 25 maggio 2016 

Avv. SaLvo 	SSO 

,7/ 



RELATA DI NOTIFICA 

A istanza di parte, come sopra rappresentati, difesi e domiciliati, io sottoscritto 

Ufficiale giudiziario addetto all'Ufficio Unico presso la Corte d'Appello di Roma, ho 

o 	 notificato copia del suesteso atto, affinchè ne abbiano conoscenza ad ogni effetto 

- 	di legge a: 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, UNIVERSITA' E RICERCA, in persona del 

Ministro pro tempore, domiciliato ope legis presso gli uffici dell'Avvocatura dello 

Stato in Roma nella Via dei Portoghesi n. 12 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, in persona del Dirigente pro 

tempore, domiciliato ope legis presso gli uffici dell'Avvocatura dello Stato in Roma 

nella Via dei Portoghesi n. 12 

Ambito Territoriale Provinciale di Bari, in persona del Dirigente pro 

tempore, domiciliato ope legis presso gli uffici dell'Avvocatura dello Stato in Roma 

nella Via dei Portoghesi n. 12 



OPIA 	 UNEP - CORTE DI APPELLO DI ROMA  
104 0 6 

Reg 0/2016 Modello NTer P Rich. 	 URGENTE Cr.44749 - 113 	il 

Richiedente MARINO FRANCESCA 

Relazione di notificazione 
lo sottoscribo Ufficiale Giudiziado, addedo al su indicato ufficio, ho notificato il presente atto a: 

MIUR IN PERSONA DEL MINISTRO PT O/O AVV. GEN. DELLO STATO 	 LAVORO 
VIA DEI PORTOGHESI,12 00186 ROMA - ITALIA 

mediante consegna di copia conforme all'originale a mani di 

impie F gato inca . lo LONG0aARDI 

capace e convivente, che si incarica delta consegna in 	 rsone id nee a icevere l'atto, in busta chiusa e 

sigillata completa di n. cron., ai sensi di legge. 	
4. 	

km6  

Atto notificato ai sensi dell'ad. 	 Atto notificato ai sensi 	 11'a . 	 opia delt'aho in busta chiusa e sigillata 

trasf. 3.27 ROMA 	 Ufficiale Giudiziario/) 

11 139 c.p.c. 	 zompleta di numero di cronologico, nella Casa Comunale'di ROMA, 

11 660 c.p.c. 	 11 per non aver rinvenuto alcuno all'indicato domicilio, 
Data richiesta 

vviso Spedito con Racc. n. 	11 per l'assenza o il rifiuto di persone idonee a cui poter consegnare l'atto ai sensi di legge. 
26/05/16 

ROMA il 	Funzionario/Uff.Giud.  
Ufficiale Giudiziario 

ROMA il 	 Eseguita Affissione a norma di legge 

ROMA il 	Funzionario/Uff.Giud.  
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Spedita Racc. A.R. n. 	 __,it 	Funzionario/Uff.Giud. 	 null 
26/05/2016 13:42 


